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:\,gI~r,E ROCCE IKTRUSIVE

DE[,Lu\ VAI,I~E DEr, C~R\'O (Bi<'lla) (-)

Introdtuione.

A proposito di I~"itllr(' marelltalllellte C111idali nelle rocce della
VallI' del Ct't"vo, si ~ 1l\'lItO oCCllsione di fltre oss<,rvltzioni qualitative nel
lavOf0 descrittivo drlle faeie!l: l3],

L'argomento viene ripreso con un programma di misure sul ter
reno f'd al Tavolino L'nin'rsalc, di cui !li riferi.o:ee in qUeRta Dota..

Statistica delle orientazioni.

Le rocce della Vulle del Cervo che manifestano piii ripetutamente
la t(>S.o;itura orientata SOIlO le sicllili alcltliclIlciche e, un po' meno, le mOIl

zoniti ed i graniti,
~ei graniti si riconosce anche sul terreno che la disposizione orieu

tal1l. non interessa tutti i componenti, mA solamente i porfiroblasti mi.
eroJ>t'rtitici. generAlmente prismatici ed allungAti, che tendono a di
sporsi seeondo determinate direzioni.

Nelle sieniti e qmu'1.omollzoniti l'abito appiattito (010) della mi
cropertite diviene il fattore in apparenzll determinante la fluiditÌ! della.
rocei:l; essa t-ansiste soprattutto nell' isoorienlamento dell' ortose tabu
1arf' (' secondariamente del plagioelasio ed an.fibolo.

Gli scopi delle misure efrettuate sono:

l) fJ8. ricerca di eventuali direttrici di [lusso con carattere re
gionllie per In massa intrusiva;

2) La definizione geolUeo'ics dell' orientazione dell' ortose nello
!';pa~;o, per ri('('fcarllC l'eventuale dipellden7.ii dftl proprio abito cristal
lografico.

(') 1..Il.\'OrC l'seguito pn'l!110 l' hlituto di )Iiner:llogill del!' Unh'enità di Jolilauo,
"ottu gli au~pici del C.N,U., nel quaùro del c gruppo ùi ricerche gcologieo-petrogra·

fiehe lulle Alpi •.
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Le misUL'C e campionature sul terl'cno si sono svolte così:

Su ogni affioramento, prescelto per la "isibile orientazione, si sono
misurate: le coordinate dell' asse c (inclinazione c A N magnet.) Ilei
graniti, dove l'abito del feldspato pota..,,-~ico è prismatioo aUu.lIgato se

condo c; inveee neUe sielliti e monzoniti ecc. sono state misurate la dire
zione e l'immersione del piano (010), poichè l'abito del feldispato po

tassieo qui è appunto appiattito secondo tale piano. Le misure si sono
svolte nella solita maniera, con bllSSOla e clinometro.

Dagli affioramenti in cui gli Rllgoli suddetti scgnalavallo isoorieuta
mento si sono prelevati campioni orientati dai quali si sono poi ricavate

le sezioni sottili orientate, seeondo la prassi normale;

Gli angoli miSllt'ati sul posto han 110 permesso di individuare vari

campi di isoorientamento dell' ortose, sparsi nell' Rrea intrusiva. l più
caratteristici sono:

])ruogno: (roccia = gt'anito porfirieo rosa)
Inclinazione: c A orizzonte Immersione; c A X

15'
15'
12'

15'
W
16'

l'iaro: (roccia = granito porfirico
Inclinazione: c A orizzonte

82'
85'
80'
85"·
77'
80'
82'
82'
80'
82'

4' (W)
8'

+ 2' (E)

2'
6'
O'

rosa)

Immersione: cA N

_340 (W)
-22-
-26"
-24'
-30'
-24"
_280

-22"
-24"
_220
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!S. Puolo: (roccia = granito porfirico rosa)

Inclinazione: c 1\ orizzonte Imnwl"siOlle: c 1\ N

43"
40'
40'
35"
45°
42"

+ 46°
+ 45°
+ 42"

+42"
+ 45°
+42°

(E)

Ile cifre indicano che, mentre in cias("ulllt delle singole piaghe 10"
isoorientamento è marcato, COllIE' Illostrll la distribnzione dei valuri au
golari, tra le singole aree fluidali n~I,1 sembra vi sia ulla re.lazione molto·
f'"idente, almeno da \III semplice confronto delle medie. Tllli medie "a
riano abbastanza rapidamente da IllHI plaga all' altra sul terreno.

J campioni di tali aree granitiche "llou'si possono studiare al T. U.
perchè la superficie delle faccie di UII solo porfiroblasto micropertitico
è spesso più grande di una s<,zione sottile normale. 'rnttflvia, dalle os
senarioni sul terreno sembra che quando i porfiroblasti sono isoorien·
tati l'lecondo c (= allungamento), il fenomeno sia rispettato apprezza
bilmente anche per le altre due direzioni cristallografiche (100) e (010);
infatti sulle superfici fresche degli affioramenti di granito si nota che
o tutti i cristalli allungati presentano contemporaneamente, per esempio,
la traccia della geminazion('Kal"isbad, oppure tutti presentano altre
sezioni in cui la geminazione non è yisibile.

Concludendo, nei graniti, si dovrebhe parlare di flussi non collegati
strettamente con l'abito cristallino, ma con qualche altro fattore cine
tico della cristallizzazione che per ora resta sconosciuto.

• • •

Nelle altre facies è invece pos.<>ibile passare al T. U. poichè una se
zione sottile contiene in media 15-40 idioblast.i micl·opcrtitici tabulari
secondo (010).

J modi di isoorientarsi dell' ortose tabnlare nelle sieniti e nelle
lllonzoniti biellesi si possono ridurre a due in sostanza, esemplificati
l)ilÌ sotto.

1) Nelle piaghe di CaseillH Selletlo, Tomati. ('d altre (sieniti) a..
meno dell 'ol·ientazione /?eografica, I 'isoorientamento lllPdio è dello stesso
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tipo: cioè i cristalli di mieropertitt' ortoclasica ad abito tabulare deter
mimlllo, in queste località, spiccate tessiture fluidali, disponendosi tutti
allìancati plU'allelamcllte secondo le loro faccie (010); questo fRHo si
nn'crfe già sul telTf'1I0 cd è illustrato dalla proieziolle di fig. 1, che si
riferisce, come orielltazione grografica, al campo di tessiture parallele
di Tornati, ma che "aie anche per Rosazza ffi altre art>e minori: la figura

• ••

Fig. J. . Proiuione equivalente ,Ielle oriclltlu:ioni delle l. O, dei cri·
~l:llli l1\ierol)('rtitiei nella !liellite (Li Tomati e Illonzonite di RO$:lzZJ.\.

rivela colDe l' isoorienulInento si spinga plU m là di UII semplice aceo
slamento parallelo dei cristalli, imputabile ad una azione meccanica fiul
l'abito appiaU ito del minerale. 1n[atti i cristalli dimostl'allO uniformit:'.
nuche nclI' orit'lltazione delle indicatrici ottiche: non solo la dispersione
clegli Il r illtOl'I10 alla media è piccola (fig. 1) e per conseguenza anche
la dispersione di Il,, ed Il, Ilei piani alla tess., ma anche la disl>er
l'ioni" di Il,, ed n, nel loro piano (= piano della tessitura) è abbastanza
piCC'ola; nelle sieniti biellesi tale sezione a, {J dell' indicatrice ottica è
molto prossima, a lIIeno di qUAlche grado, A\ piltno (010) dell' ortose che
ha Ull indice di triclinità piccolo i. t. = 0,10 - 0,20 [3a).
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2) La plaga di Bogna, (fig. 2), è un esempio eccezionale, ma lIon
uniC<l nella Valle del Cf'fVO, di isoorielltazione llIol·fologic1l. ed ottica
moltI) accentuate: cioè, gli assi a. 11, ;' delle indicatrici dei cristalli perti
tici hanno i loro poli raggruppati in tre campi della proiezione. aYellti
diRpersioni piccole e quasi isotrope (fig. 2).

/
/

•

-I+

•

/
/

/'

Pig. 2.. Proiezione equi\'8lellle delle orienlaziotli delle I. O, dei eri·
~lalli microperti(iei nella sicnite fluidllie di Boglla.

La dcscrizionc analitica delle dispersioni si può 1)I'CClsare interse
cando l'area occupata dai poli dispersi COli due assi lIormali tra loro:
ulia parallelo alla direzione di dispersione Ilulssima e l' altro a quella di
dispersione minima. Proiettando i pumi prima sull' uno poi sull' altro
as.."<', si possono ottenere dcgli iSlogrammi di abbondall7.1t (fig. 3): questi
risultano inviluPPllbili da ;:;,auSSiaJle Ili cui llll'l~:hezza può dare una
misura. della di"ersità delle due dispersioni.

~ella figura 3 (ricanWI. dalla figura I) risulta partic-olarmeute
interessante il confronto tra le dispersioni anisotrope di a e jJ, e quella
.quasi isotropa di 'I; ciò si verifica lIelle aree a tessitura C1uidale come
quella di Tomati, RosazZJi, Valle Mosche ecc.

.l'UOltl·C, l'esistenza di dispcrsioni grandi, llla 11011 gnwdissime di
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u, fJ nel piano della tes.~itura della roccia, indica che la isoorientazione
della mieropertite tabnlare, quando c'È'. È' molto marcata e non dipende
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Fig. 3.• De!leri&ione soaliti•• delle di.'lpersiolli di Q., Jl, j' neUa ro«i.a.

da.lIa morfologia dci minerale, come verrebbe spoll\llneo pensare: infH.tti.
a e {J giacciono in un piano morfologieo (010) che a Biella, nelle facies.
non granitiche, è pressoehè isodiamet rico.
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Queste indagini permettono di escludere, pertanto, due Ira le cause
possibili della isoorientazione ottica dell' ortose; le azioni tettoniche
p~t('l"islallille e le cOlTenti di flusso di lilla massa semipla.'ltica (4).
Ambedue queste cause ll.vrebbel'o infatti isoorientato solo morfologica
mente il minerale, grazie al suo abito pilltto, particolarmente docile alle
forzc orientate,

Si prospetta allora l'ipotesi che la isoorientl:tzione, essendo anche
ottica. sia determinata da un fattore cinetico durante la cl'istallizza
r.ione dell' ortose; esso sarebbe cl'esciuto in lilla specie di «crescita
parallela» slll plagioclnsio ed altri minerali precedenti che, come detto
nelle prime pagine, sono SpE%SO isooricntati. A tale proposit.o rimando
allo studio par!icolarc snll' ortose di Bi('l\a ili corso di pubblicazione

[3 '1.

Conclusioni.

La proiezione stereografica di fig. 4 riassume I~ direzioni medie di
oricllt1lzione nelle piaghe intrusive a tessitura parallela individuate e
studiate,

N

w

5
Fig, 4.

E

Ilmdi<MIti 8.:1.1.1. 14
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La distribuzione dei poli delle giaciture medie sembra indicare che
piani (010) della micropertite non hanno una orielltazione preferen.

zial.;: comune o predominante in tutte le pIaghe isoorientate del plutone;
tuttavia si 1)Glle in rilie"o un settore preferito, sebbene ampio, che \'a da
circa ~lW a E (140" eirca).

Tutto ciò non esclude naturalmente chc llell' ambito di ogni siu!,"Olo
('ampo dì tessit.ure parallele nella nllie del Cervo, il grado di isoorien
tazione della per·tite potassica possa essere anche molto elevato.

~i è oS$C"vato ancora che, dove alla tessiturA fluidale si assoeia un
sistema dì clastesi postcrìstallina, mitro e maerotettonìea, non vi è mai
relazione tra i due; anzi molto spesso la tessitura parallela nelle faeiel5
granitoidi (sieniti, mOllzonìti. cee.) determina ulla virtuale fissilità
nella roceia press' a poco perpendicolarmente alla r1uidalità.

l!il<Jllo, hlitllto di MIIIl!T<dogi6 dtlt' Ultirl!rrild, Ollo"re 1961.
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